
LUNEDÌ 2 LUGLIO 2012: SCIOPERO
Intesasanpaolo ha deciso unilateralmente di non rinnovare gli accordi
aziendali in essere. Tale posizione, assai grave e lesiva delle garanzie e
tutele dei lavoratori, ha determinato la proclamazione dello sciopero d i
tut te le lavoratrici e lavoratori del Gruppo.

NOI SCIOPERIAMO PERCHE'

NON VOGLIAMO che siano solo e sempre i lavoratori a pagare la
riduzione dei costi, mentre continua la politica di compensi stellari ai
top manager e di spese milionarie dei consulenti esterni e di conseguenza
le  professionalità interne non sono adeguatamente valorizzate.
NON VOGLIAMO la revisione del Piano Impresa 2011/2013, che
prevede tra l'altro la chiusura di 1.000 filiali e la conseguente mobilità dei
lavoratori, mentre vengono mantenuti decine di Consigli di Amministrazione
inutili e  costosi.
NON VOGLIAMO la revoca di tutti gli Accordi Aziendali .

NON VOGLIAMO L'APPLICAZIONE DEL
CONTRATTO DI SOLIDARIETA':

NON VOGLIAMO interventi su ferie, ex festività, straordinari.
NON VOGLIAMO la riduzione obbligatoria e non pagata
dell ’orario individuale.

VOGLIAMO che l’Accordo del 29/07/2011, che prevede uscite
anticipate con utilizzo del Fondo Esuberi, venga salvaguardato perché
prevede anche 750 nuove assunzioni e tutele su mobilità, part‐time e
riconversione professionale.
NON VOGLIAMO che i sacrifici ricadano sempre e solo sulle
lavoratrici e sui lavoratori, mentre "loro" si diminuiscono i compensi
fissi, ma non ci dicono nulla dei compensi variabili .

PER SOSTENERE I NOSTRI DIRITTI

SCIOPERO
DELL’INTERA GIORNATA LUNEDÌ 2

LUGLIO 2012
FABI ‐ FIBA/CISL ‐ FISAC/CGIL ‐ UILCA

AREA VDA E PIEMONTE NORD EST INTESA SANPAOLO


